
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861 

presidente. (Interrompendo) Avverto il deputato Mas-
sari che questa è una cosa terminata... 

MASSARI. Non dirò che due sole parole per iscarico della 
mia coscienza. 

PRESIDENTE. Nessuno gli ha fatto carico. 
Voci.'Parli! parli! 
massari. Mi perdoni la Camera e me lo permetta l'ono-

revole nostro presidente, ma io sento la necessità di dire 
queste poche parole. 

Foci. Parli! parli ! 
MASSARI. Io dicoche coloro i quali hanno sofferto ed hanno 

patito per la causa nazionale, hanno maggiore obbligo di os-
servare ed obbedire alle leggi; quindi, se io fossi stato con-
vinto che l'onorevole mio amico, il deputato Cesare Braico, 
non era eleggibile, col massimo rincrescimento, ma per osse-
quio alla legge, e per l'amico mio stesso, avrei votato contro 
di lui (Bene!) ; e questa è anche l'opinione di tutti coloro fra 
i miei concittadini ed amici personali dell'eletto che si sono 
alzati con me. 

Io dunque prego la Camera a pronunziare l'approvazione 
dell'elezione dell'onorevole Miceli. 

PRESIDENTE. Il deputato Cadolini ha facoltà di par-
lare. 

Foci. AiToti! ai voti! (Vivi segni d'impazienza) 
cadoi.ini. Se la Camera è impaziente di passare ai voti, 

io tacerò. 
PRESIDENTE. Allora porrò ai voti le conclusioni della 

Commissione. 
DI PETTINENG®. Chiedo di parlare per un fatto perso-

nale. 
Voci. Ai voti ! ai voti! 
Altre voci. Parli ! 
ALFIERI. Come membro della Commissione, debbo spie-

gare il voto, e rispondere. 
DI PETTINEN«®. Perchè il mio nome fu posto avanti da 

due onorevoli deputati, i signori Alfieri e Bertea, e perchè il 
deputato Massari ha creduto di stabilire conseguenze affatto 
opposte ad un principio che io ho stimato d'invocare sfavore 
dell'elezione del signor Braico, avrei perciò desiderato di 
parlare per chiarire questo fatto, facendone cosa personale. 

Voci. No ! no ! no! 
PRESIDENTE. Scusi, non trattasi qui di un fatto perso-

nale, ma di una semplice opinione che non vi ha alcun rap-
porto; nessuno può ritenersi intaccato personalmente. 

Voci. Parli l parli ! Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Se la Camera crede che si debba conti-

nuare la discussione 
Voci. Ai voti ! ai voti 1 
PRESIDENTE. Chi intende che si debba chiudere la di-

scussione, è pregato di alzarsi. 
(La discussione è chiusa.) 
Porrò dunque ai voti le conclusioni della Commissione che 

non furono da lei ritirate. 
Chi approva le conclusioni della Commissione, che sono per 

l'annullamento dell'elezione del deputalo Miceli, è pregalo 
d'alzarsi. 

(Leconclusioni non sono ammesse; quindi è convalidala 
l'elezione del deputato Miceli.) 

VALERIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

R Eli AZIONE SCL PROGETTO DI LEGGE PER MAG-
GIORI SPESE PER L'ESPOSIZIONE NAZIONALE A 
FIRENZE. 

Valerio, relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 
sul progetto di legge per autorizzazione di maggiori spese sul 
bilancio 1861 del Ministero d'agricoltura e commercio per la 
esposizione agraria, industriale, artistica di Firenze. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
La seduta è levata alle ore § 1/2. 

Ordine del giorno della tornata di domani : 

1° Seguito della discussione intorno al numero e alla qua-
lità dei deputati regii impiegati; 

2° Discussione del progetto di legge per una spesa mag-
giore occorrente al compimento del polverificio di Fossano. 


